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i è chiuso da poco alla
Fiera di Genova Elf -
European Logistics

Forum, la rassegna a respiro
internazionale dedicata alla logi-
stica integrata. Nata come
mostra-convegno, ha poi modifi-
cato la sua formula, abbinando
alla parte congressuale una parte
espositiva più ampia che, in que-
sta terza edizione, ha raccolto
oltre 100 aziende rappresentative
dei vari segmenti della logistica.
Su uno spazio di 6000 m2 si
distribuivano compagnie e servi-
zi ferroviari e di navigazione,
case di spedizioni, società di ser-
vizi informatici, autorità portuali,
società di autotrasporto, costrut-
tori di impianti e attrezzature per
movimentazione, associazioni di
categoria, editoria specializzata.

Era anche esposta la locomoti-
va E 412 prodotta da Adtranz
Italia Spa (Daimler Chrysler)
nello stabilimento di Vado
Ligure e acquistata in 20 esem-
plari dalle Ferrovie Italiane. È la
prima locomotiva concepita per il
traffico mitteleuropeo e consen-
tirà il traffico ininterrotto ai posti
di confine di Italia-Austria-
Germania.

Elf ha evidenziato come il
quadro della logistica sia da con-
siderarsi in una prospettiva glo-
bale, e che nuovi modelli orga-
nizzativi aziendali privilegino la
terziarizzazione e la scelta di un
unico gestore in grado di coordi-
nare e integrare le diverse fasi del
ciclo logistico, con l’obiettivo di
ottimizzare tempi e costi nella
movimentazione delle merci.

La risposta degli spedizionieri
e dei grandi operatori intermodali
europei è un’offerta di trasporto
integrato realizzabile con un pro-
cesso di concentrazione. Il settore
è in crescita, si parla del 20%
l’anno (40%, nel segmento del
conto terzi) e si valuta il mercato
europeo 600 miliardi di Euro.
L’Italia sta diventando mercato
ottimale per processi di concen-
trazione logistica, vedi ad esem-
pio l’acquisizione di
Tecnologistica ad opera della Tnt
Post Group (Olanda), la fusione
Serra – Merzario e il controllo da
parte di Sgf e Ge Capital, la pos-
sibile acquisizione da parte di

Abx (ferrovie belghe) di Saima
Avandero, ed infine l’acquisizio-
ne da parte della Deutsche Post
Ag del gruppo Danzas, ma
l’Italia denuncia un ritardo nelle
infrastrutture: sul piatto della
bilancia pesano sia le nuove
opportunità sia i rischi di una
emarginazione o di una coloniz-
zazione. Su questo punto è stato
molto chiaro Fabio Capocaccia,
presidente del Comitato organiz-
zatore di Elf, portando l’esempio
delle rotte pendulum e della piat-
taforma logistica del Sud Europa.

Rotte pendulum

Si tratta delle nuove opportu-
nità offerte ai carichi in viaggio
dalle rotte che, in alternativa a
quelle transpacifiche, collegano i
Paesi dell’Estremo Oriente
all’America del Nord e del Sud,
attraverso il canale di Suez e il
Mediterraneo: questo ricoprireb-
be una posizione centrale e servi-
rebbe anche il mercato europeo.

Piattaforma logistica
per il Sud Europa

Ad un campione di 260 azien-
de statunitensi del settore logisti-
co è stato chiesto dove aprirebbe-
ro un’eventuale filiale europea: il
53% ha scelto l’Olanda; una
risposta simile (47%) per il
Giappone.

“A questo punto ci dobbiamo
chiedere il perché: – si infiamma
Capocaccia – l’Olanda non è cer-
tamente ai primi posti della clas-
sifica europea, né in termini di
Pil, né in termini di reddito pro-
capite e neppure rappresenta un
mercato di sbocco particolarmen-
te appetibile. Però ha il porto più
importante d’Europa, Rotterdam,
e il più importante scalo merci

aeroportuale, Schipol. Due realtà
intorno alle quali è stata creata
una piattaforma logistica per il
Nord Europa.”

“L’Italia può offrire - continua
Capocaccia - Genova, che è il
primo porto del Mediterraneo e
che insieme a Savona, la Spezia e
Livorno costituisce un arco por-
tuale per l’alimentazione
dell’Europa centro-meridionale; i
porti di Trieste, Venezia,
Ravenna e Ancona che garanti-
scono il traffico merci verso
l’Europa orientale; Malpensa
2000 che con Cargo City si

appresta a diventare lo scalo
merci principale di tutto il Sud
Europa; gli interporti e le piat-
taforme logistiche nelle aree por-
tuali e nella pianura padana”; i
porti di trasbordo del Sud Italia
come sorgenti di traffico feeder
generato, mediante transhipment,
dalle navi oceaniche.

“Pertanto – conclude
Capocaccia – le possibilità
dell’Italia di presentarsi come la
piattaforma logistica del
Mediterraneo sono concrete.
Siamo tuttavia in ritardo.
Nessuna azienda italiana è pre-
sente tra i primi 20 della classifi-
ca europea degli spedizionieri
intermodali, gli Mto, oligopolio
di aziende di Germania, Regno
Unito, Svizzera, Olanda e
Francia che fatturano da 1.600 a
quasi 8000 miliardi; i primi tre
operatori italiani arrivano a 1000
miliardi. Il futuro della logistica
italiana è gravato dai dubbi sugli
effetti delle strategie degli opera-
tori internazionali. Il nostro obiet-
tivo sarà quello di cogliere le tra-
sformazioni come opportunità”.

L’99 – Forte presenza italiana a Basilea

Appuntamento dal 2 al 5 novembre a Basilea per L’99, terzo
salone internazionale della logistica integrata. 340 espositori,

(il 68% dalla Svizzera e il 32% da Germania, Italia, Austria,
Francia, Belgio, Spagna, Gran Bretagna e Stati Uniti) presentano i
loro prodotti, servizi e novità di tutti i settori della logistica, distri-
buiti su una superficie di 17.407 m2 e raggruppati nei settori logi-
stica di produzione, tecniche di trasporto e stoccaggio; trasporto,
fornitura e distribuzione/imballaggio da trasporto e smaltimento;
comunicazione, informatica, comando e marcatura; organizzazio-
ni, formazione professionale, autorità ed editoria specializzata;
consulenza, pianificazione e realizzazione.

Protagonista di L’99 uno dei partner commerciali più importanti
della Svizzera: l’Italia. Tra le aziende espositrici italiane le
Ferrovie dello Stato, Assologistica e le Autorità Portuali di
Genova e Livorno, Cemat Spa, Euromerci, Tecnologistica Spa, Itp
Agenzia per gli investimenti Torino. Nel programma redatto da
Assologistica la presentazione delle novità e degli sviluppi del
mercato logistico italiano, secondo le seguenti aree tematiche:
evoluzione dei flussi ed interrelazione marittimo terrestre; evolu-
zione della logistica, l’opportunità dei depositi fiscali; globalizza-
zione ed evoluzione logistica di air cargo.

In contemporanea, manifestazioni sotto l’egida della Fiera di
Basilea in collaborazione con l’Associazione svizzera di logistica
(Asl), dal titolo “Logistica = utilità per il cliente + efficienza”.

L’99 è una delle prime manifestazioni del nuovo complesso di
padiglioni della Fiera di Basilea.
Per informazioni: in Italia, Liliana Realini tel 02 93909491;
Internet: www.messebasel.ch/log; email: log@messebasel.ch

La logistica integrata
all’European Logistics Forum

L’Elf ribadisce l’importanza di una prospettiva logistica globale

di Gianni Pisani

S

http://www.messebasel.ch/log
mailto:log@messebasel.ch

	whole magazine
	homepage
	html index (eng)
	html index (ita)
	front cover
	inside front cover
	p. 1
	p. 2
	p. 3
	p. 4
	p. 5
	p. 6
	p. 7
	p. 8
	p. 9
	p. 10
	p. 11
	p. 12
	p. 13
	p. 14
	p. 15
	p. 16
	p. 17
	p. 18
	p. 19
	p. 20
	p. 21
	p. 22
	p. 23
	p. 24
	p. 25
	p. 26
	p. 27
	p. 28
	p. 29
	p. 30
	p. 31
	p. 32
	p. 33
	p. 34
	p. 35
	p. 36
	p. 37
	p. 38
	p. 39
	p. 40
	p. 41
	p. 42
	p. 43
	p. 44
	p. 45
	p. 46
	p. 47
	p. 48
	p. 49
	p. 50
	p. 51
	p. 52
	p. 53
	p. 54
	p. 55
	p. 56
	p. 57
	p. 58
	p. 59
	p. 60
	p. 61
	p. 62
	p. 63
	p. 64
	inside back cover
	outside back cover



